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Domenica della Parola 
 

“In principio era la Parola” 
(Gv 1,1a) 

 
Dei Verbum 
Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelarsi in persona e manifestare il mistero 
della sua volontà (cfr. Ef 1,9), mediante il quale gli uomini per mezzo di Cristo, Verbo 
fatto carne, hanno accesso al Padre nello Spirito Santo e sono resi partecipi della 
divina natura (cfr. Ef 2,18; 2 Pt 1,4). Con questa Rivelazione infatti Dio invisibile 
(cfr. Col 1,15; 1 Tm 1,17) nel suo grande amore parla agli uomini come ad amici (cfr. 
Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con essi (cfr. Bar 3,38), per invitarli e 
ammetterli alla comunione con sé. (2) 
La Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il Corpo stesso 
di Cristo, non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di nutrirsi del pane di 
vita dalla mensa sia della parola di Dio che del Corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli. 
(21) 
 
 
Giovanni (1,1-5.9-14) 
In principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio.  Essa era nel principio 
con Dio.  Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei, e senza di lei neppure una delle cose fatte 
è stata fatta.  In lei era la vita, e la vita era la luce degli uomini.  La luce splende nelle 
tenebre, e le tenebre non l'hanno sopraffatta… 
La vera luce che illumina ogni uomo stava venendo nel mondo.  Egli era nel mondo, e il mondo 
fu fatto per mezzo di lui, ma il mondo non l'ha conosciuto.   
È venuto in casa sua, e i suoi non l'hanno ricevuto; ma a tutti quelli che l'hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo nome, i quali non 
sono nati da sangue, né da volontà di carne, né da volontà d'uomo, ma sono nati da Dio. 
E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre. 
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Giovanni (14,23) 
Gli disse Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo 
a lui e prenderemo dimora presso di lui.” 
 
Ebrei (4,12) 
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra 
fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne 
i sentimenti e i pensieri del cuore. 
 
I Tessalonicesi (2,13) 
Proprio per questo anche noi rendiamo continuamente grazie a Dio perché, ricevendo la parola 
di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, l'avete accolta non come parola di uomini ma, qual è 
veramente, come parola di Dio, che opera in voi credenti. 
 
 

 
Preghiera sulla Parola 

Noi ti ringraziamo, Padre, per il dono della tua Parola; 
cantiamo le tue lodi per il figlio tuo Gesù Cristo. 

Annunciato e atteso dai secoli,  
egli è venuto nella pienezza dei tempi, 

rivelazione perfetta del tuo infinito amore. 
Per mezzo di lui abbiamo conosciuto  

il compimento delle profezie, 
abbiamo scoperto il tuo disegno di salvezza, 

e siamo entrati in comunione con te. 
Risorto dai morti, egli è la parola sempre viva, 

la luce per la nostra strada  
e la forza per la nostra debolezza. 

Egli ci ha fatto dono del tuo Santo Spirito, Padre, 
perché sappiamo accogliere con fede viva 

 il lieto annuncio della salvezza. 
La sua Parola, consegnata alle nostre povere mani,  

si diffonde nel mondo e offre a tutti il riflesso dell'amore. 
Te lo chiediamo per Gesù, Figlio del tuo amore, che ci  

dona lo Spirito oggi e sempre per tutti i secoli dei secoli. 
Amen 

 


